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Solleva un mistero l'intervista 
del presidente russo alla tv tedesca 
«Il ministro il 3 ottobre tergiversò 
dovetti dare io ordini alle truppe» 

«Non bevo fino a ubriacarmi 
Disistimo Gorbaciov uomo e politico» 
Il Cremlino corre ai ripari 
«Frasi estrapolate dal contesto» 

Eltsin rimprovera il suo generale 
Giallo per un'accusa a Graciov, voci di rimozioni e smentite 
Nuovo «giallo» net rapporti tra Eltsin ed il ministro 
della Difesa Graciov La tv tedesca anticipa un servi­
zio in cui il presidente russo critica le forze armate 
per il comportamento del 3 ottobre- «Il ministro do­
veva agire ma non lo ha fatto. Dovetti dare io l'ordi­
ne alle truppe». 11 Cremlino, imbarazzato, diffonde 
una mezza smentita. Eltsin fa buon viso agli osserva­
tori stranieri della Csce per le elezioni di dicembre. 

DAL NOSTRO CORRISPQNOENTE 

. snraiosmoi 
• i MOSCA. «Ero convinto che 
il ministro della Difesa dovesse 
agire di sua iniziativa ma non 
lo fece Ecco perchè ho dovuto >. 
dar io l'ordine » Su questa 
frase attribuita al presidente 
russo Bons Eltsin s'è aperta 1 

un'altra pagina da «giallo» nei 
rapporti tra il Cremlino e le for­
ze armate guidale dal generale ' 
Pavcl Graciov, accusate da più 
parti di aver resistito alle pres­
santi richieste di intervento per 
stroncare nella notte tra il 3 e il 
<I ottobre scorsi, la sollcvazio- * 
ne degli occupanti del palazzo 
del parlamento. La frase è con­
tenuta in un servizio televisivo 
mandato in onda icn sera dal­
la tv tedesca e che ha naperto 
Sii interrogativi sulla fedeltà di 

iraciov, o meglio sul giudizio 
di Eltsin nei suoi confronti An- ' 
ticipati alle agenzie di stampa 
molte ore pnma che il servizio 
venisse trasmesso, i concetti 
che sono stati attnbuiti al presi­
dente hanno nproposlo il ruo­
lo delle forze armate, le de­
nunce sull'esitazione prolun­
gata manifestata dai loro verti­
ci dopo gli incidenti scoppiati 
domenica e la battaglia per la 
conquista della sede della tv, 
ad Ostankino, e hanno riporta­
to Il pensiero alle ore dramma­
tiche in cui lo stesso Eltsin dò-
velie recarsi al palazzo dello , 

«f-svf-"** *w» "—a*. •***• - *«• 

Stato maggiore, sulla piazza 
Novo] Arbat, per nmuovere le 
forti titubanze dei generali Ma 
ecco il «giallo» L ufficio stam­
pa del Cremlino ha negato che 
il presidente abbia mai con­
cesso un intervista alla televi­
sione tedesca Interpellato per 
telefono da l'Unità, il capo del­
l'ufficio stampa Anatolii Krasi-
kov, ha categoricamente 
smentito che il presidente 
avesse avuto un incontro con 
giornalisti della tv tedesca 
•Non c e stata alcuna intervi­
sta* E, subito dopo Krasikov 
ha dato una spiegazione di 
quanto potrebbe essere acca­
duto u- • . • 

«Posso pensare - ha precisa­
to Krasikov - che sia andata 
cosi qualche operatore russo, 
aiutante di un regista che sta 
preparando un programma-in­
contro con il presidente, ha 
venduto spezzoni del filmato 
alla tv straniera E, poi, sono 
state estrapolate delle frasi 
che, tolte dal contesto in cui 
sono stale pronunciate, evi­
dentemente hanno assunto un 
significato diverso* Dunque 
un colpo basso nei confronti di 
Eltsin II quale si è incontrato 
con il regista russo, Eldar Ria-
zanov, avendone una lunga 
conversazione su temi corren­
ti, sugli ultimi avvenimenti EU-

sin ha espresso valutazioni e 
anche una serie di giudizi, non 
escludendo anche quelli su sé 
stesso ed altre persone («lo, 
spesso sono intollerante Non 
ho mai bevuto tanto da ubria­
carmi». Gorbaciov? «Non ho al­
cuna considerazione di lui né 
come uomo nò come politi­
co») Krasikov non ha voluto 
né confermare né smentire la 
frase sul rifiuto del ministro 
della Difesa ad agire di propria 
iniziativa «Dappnma bisogne­
rà - ha detto - vedere il pro­
gramma del nostro regista, che 
ancora non e stato montato e 
che andrà in onda soltanto 
martedì prossimo Ripeto non 
si può strappare una frase, iso­
larla e fare delle conclusioni» 

Tutto chiarito' Non sembra 
Perchè la frase pronunciata da 
Eltsin, nella versione fornita al­
le agenzie, fa nfenmento pro­
prio al «penodo di incertezza 
quando le truppe non amvava-
no* E sarebbe la conferma1 

delle valutazioni date due set­
timane fa dal consigliere mili­
tare del presidente, dal gene­
rale Volkogonov, il quale ebbe 
modo intervistato dalla rubri­
ca domenicale «Itoghi» in onda 
da San Pietroburgo, di mettere 
in evidenza il ntardo delle for­
ze armate e la necessita di Elt­
sin di svolgere una difficile e 
«aspra» opera di convincimen­
to nei confronti dei militari e di 
Graciov 

Il presidente russo, nel servi­
zio della tv tedesca, ha plateal­
mente ammesso che il decreto 
di scioglimento del parlamen­
to di Ruslan Khasbulatov era 

, da tempo nelle sue intenzioni 
«Nessuno sapeva nulla 11 de­
creto era pronto e conservato 
nella mia cassaforte Ho atteso 
che amvasse il momento giu­
sto» Quesl affermazione, in 
realtà corrisponde a quanto 
dichiarò Eltsin In piena estate 

quando avverti che slava «pre­
parando I artiglieria» per set­
tembre La mossa era comun­
que noli aria e qualche fuga di 
notizie deve esserci stata se al­
cuni giorni pnma lu Khasbula­
tov a dare I allarme denun­
ciando I intenzione di Eltsin 
Che contava sull adesione pie­
na dell'esercito e che s era re­
cato personalmente a rendere 
visita ad alcune divisione di 
stanza nei pressi della capita­
le 

Le voci di un dissidio tra 
Cremlino ed il generale Gra­
ciov nonostante tutte le smen­
tite hanno continuato a circo­

lare Alla f.ne di ottobre il por­
tavoce di Eltsin e quello di Ura-
ciov si precipitarono a smentì 
re le dimissioni del ministro 
dopo la pubblica/ione di una 
notizia sul «Moskovski) Komso-
molctz» giornale tutto cltsinia-
rio «È disinformazionc»Ma icn 
I agenzia della «Komsomolska-
ja Pravda» ha rilanciato la pos- " 
sibiliti che Graciov venga n-
mosso Addinttura attribuisce 
le notizie a fonti vicine al vice-
premier Gajdar il quale ve­
drebbe volentieri a quel posto , 
l attuale ambasciatore in Fran­
cia Rizhov e il vice ministro " 
della Difesa, Kokoshin > 

Le reazioni alla linea del «primo colpo» atomico 
mentre riemergono gli interessi permanenti dello Stato russo 

L'Ovest balbetta sulla dottrina militare 

Il ministro della 
Difesa Graciov 
In alto, 
I incontro 
tra Eltsin 
e il presidente 
di turno Csce, 
il finlandese 
Suomlnen 

«D Cremlino scippa 
le icone più belle 
Decidano i giudici» 
È guerra per il possesso delle più belle e straordinarie 
icone di Russia. I conservatori del museo-galleria 
«Tretyakov» sono insorti contro la decisione di Eltsin 
di donare alla chiesa ortodossa la «Madonna di Vla­
dimir» e la «Trinità» di Andrej Rubliov «Le due opere 
straordinarie rischiano se escono dalla cura degli 
esperti Denunceremo il presidente alla magistratu­
ra» Una raccolta di firme e un appello all'Unesco 
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• • MOSCA Sono determi­
nati Sino a trascinare Bons 
Eltsin in tribunale E non si 
lasceranno facilmente scip­
pare dal Cremlino le due più 
famose icone onore e vanto 
dell arte russa la Madonna 
di Vladimir un gioiello dell i-
nizio Xll secolo e la Tnnita di . 
Andre] Rubliov dell inizio 
del 'lOO I responsabili della 
«Tretyakov» la galleria d arte 
più famosa sono scesi sul 
piede di guerra e sono dispo­
sti a denunciare il presidente 
alla magistratura se verrà da­
to seguito alla promessa che 
Eltsin ha fatto al patriarca or­
todosso, Alek.su II, sulla im­
minente donazione delle 
due inestimabili opere Gli 
esperti e curalon della galle­
ria hanno scntlo una lettera 
sia al presidente sia al pre­
mier Cernomyrdin avvisan­
doli sui pencoli irreparabili 
che le icone subirebbero se 
trasfente in ambienU diversi 
dalla «Tretyakov» dove sono 
tenute con cura e perizia, di­
versamente da quanto acca­
drebbe se mostrate alle visite 
dei fedeli in due disunte basi­
liche di Mosca. E, per far ca­
pire che fanno sui seno han­
no cominciato da ieri a rac­
cogliere le firme dei visitatori 
contro il trafenmento delle 
icone e hanno chiesto I inter­
vento dell Uncsco e di altre 
organizzazioni internaziona­
li 

La «battaglia delle icone» 6 
cominciata il 3 ottobre Era la 
domenica della più alta ten­
sione tra Eltsin ed il parla­
mento tanto da spingere il 
patnarca a compiere una 
processione mattutina otte­
nendo, per la straordinarietà 
dell occasione il permesso , 
del ministero della Cultura di 
far uscire l'icona della ma­
donna di Vladimir dalla gai-
Iena e di porla in testa al cor 
teo religioso essendo il sim­
bolo della saK/ezza della 
Russia In effetti, dal suo pun­
to di vista il patnarca non 
aveva tanU torti il 3 ottobre la 
situazione stava precipitan­
do come poi è precipitata 
Ma non si pensò al fatto che 
indipendentemente • dalle 

sorti de! paese I opera d arie 
avrebbe rischiato seriamcn 
to Come rischiò II dipinto ri 
mase sette ore nella cattedra 
le dell «Apparizione» e ne 
tornò alla galleria con non 
pochi danni 11 caldo della 
basilica causò dei rigonfia 
menti e delle spaccature per 
cui 1 icona è stata immedia 
tamente trasferita nei labora 
tori per consentire ai resiau 
raton di porre rimedio alla 
preoccupante si'uazionc 

I curatori della galli-ua 
hanno usato parole pesanti 
nei nguardi della decisione 
presa da Eltsin II quale an 
nunciò il regalo delle due 
icone alla chiesa ortodossa 
durante 1 inaugurazione il 1 
novembre sulla Piazza Ros 
sa della ncostruita ba'ilici 
di «Nostra Signora di Kazan» 
il tempio che nel 1936 venne 
definitivamente abbattuto su 
ordine del capo del partito di 
Mosca Laz.ar KaRanowh 
«Consegnare le icone è un 
gesto da militanti nazionali-
su Cosi facendo si offendo­
no i sentimenti dei musulmu 
ni, degli ebrei e dei popoli di 
altre religioni che considera­
no le icone come capolavon 
d arte Siamo di fronte ad un 
errore politico" ha detto al 
I agenzia Rculcr Aleksej Le-
bedev. capo del dipartimen 
to di ricerche della -1 retva-
kov» E una sua colleqj Isa 
dczhda Rosonova capo cu 
ratore delle icone, 0 andata 
oltre Senza peli sulla Iniqua 
•Eltsin ha violato la legge 0 
un criminale» In effetti se­
condo la denuncia il presi 
dente non avrebbe tenuto in 
alcun conto un decreto del 
1992 e la convenzione Inter 

' nazionale del 1972 secondo 
la quale non si possono di 
sperdere le collezioni di teso 

"n nazionali Ma i curaion te­
mono non una dispersione 
ma addinttura una tot ile 
spanzione dell intero patn-
monio artistico legato alle 
pratiche d, fede «Dal mo­
mento che la gran parte del-
1 arte della Russia 0 nfenta al 
la chiesa la decisione del 
presidente apre la strada ad 
una sua dissoluzione» 
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• • C è nei rcsponsabi'i del-
I Occidente una cunosa reti­
cenza quando si tratta di esa­
minare le cose di Russia Ulti­
mo esempio quello del «pnmo 
impiego* atomico, previsto 
dalla nuova dottrina militare 
ellstniana I governanti ameri­
cani hanno dichiarato che in 
ogni modo le cose cambiano 
poco perchè prima non c'era • 
da fidarsi II ministro Andreatta 
ha aggiunto nel Forum dell'i/-
nilò che non c'è da preoccu­
parsi perchè ora nessuno in­
tende attaccare la Russia, 
mentre la nuova concezione 
strategica, annunciata dal ge­
nerale Graciov, potrebbe esse­
re domani un'assicurazione 
contro la Cina o l'Iran L'analisi 
sembra piuttosto sommana 

Intanto c'è una questione di 
storia Nella vecchia Urss la ri- , 
nuncia ad usare per pnmi l'ar­
ma nucleare non fu solo pro­
clamata da Breznev nel 1982, 
come quasi tutta la stampa ha 

scritto Sin dall'inizio degli an­
ni 50 qu indo circolò I oggi di 
monticato «appello di Stoccol­
ma» fu una costante del pen­
siero politico-militare sovieti­
co Ncll'82 Mosca si limitò a n-
confennare I impegno cor. 
particolare solennità nel mez­
zo di una fase di nuova virulen­
za della guerra fredda 

Con questo non voglio fare 
un soffietto al vecchi dingcnti 
sovietici Esistevano una sene 
di fattori specifici non solo 
umanitari per dare a quell im­
pegno un valore strategico ol­
treché politico Innanzitutto 
l'Urss è stata a lungo più debo­
le degli Stati Uniti in campo 
nucleare la famosa «parità» fu 
conseguita solo negli anni 70 
e secondo fonti assai autore­
voli, non prima della metà di 
quel decennio Inoltre l'Urvs 
in quanto potenza terrestre 
con interessi soprattutto conti­
nentali, era indotta a far leva su 

CHE TEMPO FA 

altn cimenti di forza ad essa 
più accessibili quelli cosiddet­
ti convenzionali in primo luo­
go 

In un libro uscito postumo il 
maresciallo Achromeev ha 
esposto con molta franchezza 
la vecchia dottrina militare so­
vietica Va detto che Achro-
meev era un ufficiale assai bril­
lante, molto nspettato dagli 
stevsl amencam (si suicidò nel 
1991 davanti all'ormai inevita­
bile sfaldamento dell Unione 
sovietica) «In caso di altacco 
nemico» diceva quella dottri­
na con una clausola di stile 
che si trova in ogni teona mili­
tare le forze armate sovietiche 
non si sarebbero limitate a di­
fendersi, ma sarebbero passa­
te quanto pnma al contrattac­
co penetrando in profondità 
nel temtono avversano In un 
simile indinzzo era avvertibile 
non solo il peso di fatton già 
segnalati sopra, ma anche il ri­
cordo dell amara espenenza 
fatta all'inizio della guerra con­
tro Hitler 

um 
VARIABILE 

Questa concezione non ave­
va bisogno di un «pnmo impie­
go atomico» anzi questo sa 
rebbe stato dannoso alla sua 
impostazione che contava di 
realizzarsi con le sole armi 
convenzionali a meno che 
non si (osse costretti a usare 
per rappresaglia anche le nu-
clean Per le stesse ragioni dal 
versarne opposto gli americani 
non vollero invece rinunciare 
mai a poter essere i primi ad 
impiegare I arma atomica È 
possibile che anche i sovietici 
abbiano preso in considera­
zione nei loro piani ipotesi di 
un colpo preventivo contro la 
Cina ma la cosa non nsulla e 
non fu comunque realizzata 
quando, in teoria almeno, po­
teva sembrare vantaggiosa, es­
sendo la Cina nuclearmente 
mollo più debole Infine fu 
Gorbaciov a volere che la dot-
tnna strategica sovietica fosse 
nvista negli anni 80 in senso 
strettamente difensivo, cioè 
senza controffensive in temto­

no nemico cosa che sollevò -
come lo stesso Achromeev al 
lora capo di stato maggiore ha 
raccontato - discussioni e resi­
stenze accanite fra i capi mili­
tari 

Il cambiamento ora intro­
dotto da Graciov non è quindi 
cosa di poco conto La Russia 
è disposta a Impiegare per pri­
ma I arma atomica «in caso di 
attacco» (formula sacramenta­
le) effettuato anche con sole 
armi convenzionali da parte di 
un altra potenza nucleare o 
comunque alleata ad uno Sta­
to che dispone di armi nuclea­
ri Chi hanno in mente gli stra­
teghi russi' Certo oggi non gli 
stati Uniti e con ogni probabi 
litft neanche i paesi cui accen­
na Andreatta tra 1 altro non n-
sulta che I Iran sia già nuclea 
re Graciov pensa invece alle 
altre Repubbliche ex soviet! 
che che hanno armi atomiche 
pnma I Ucraina 

Si può pensare che la nuova 
«dottnna» sia stata annunciata 

proprio per esercitare pressio­
ni su Kiev affinchè rinunci al 
suo arsenale atomico e lo pas­
si alla Russia incaricata di di­
struggerlo È lecito temere che 
si raggiunga pero l'effetto op­
posto e che i Capi ucraini già 
diffidenti siano indotti piutto­
sto a prolungare il loro tempo­
reggiamento Comunque lo si 
guardi l'annuncio di Graciov 
appare quindi come un inco­
raggiamento a quella prolifera­
zione degli ordigni nucleari 
che è oggi considerato da mol­
ti soprattutto in Occidente co­
me il pencolo maggiore * -, 

Vi è poi un secondo ordine 
di considerazioni Per motivi 
che possono essere compren­
sibili l'Occidente ha deciso di 
sostenere a Mosca quello che 
bisogna pur definire come il 
tentativo di Eltsin di risolvere la 
drammatica cnsi dello Stato 
russo con una nnnovata solu­
zione autontana Non risulta 
invece che 1 Occidente abbia 
ancora valutato le conseguen­
ze della sua scelta L impresa 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA, il fine settimana corrispon­
de a una breve parentesi tra II passaggio di una 
perturbazione e ' arrivo della successiva Quella 
che ancora interessa le nostre regioni è collega­
ta a un centro depressionario localizzato sullo 
Jonio la prossima si trova attualmente sulla re­
gione francese II tempo continua quindi con tut­
te le sue prerogative autunnali che quest anno 
sono caratterizzate da abbondanza di precipita­
zioni 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell Italia set­
tentrionale cielo scarsamente nuvoloso o sere­
no Sulle regioni dell'Italia centrale condizioni di 
tempo variabile con annuvolamenti più consi­
stenti sulla fascia adriatica e schiarite più ampie < 
su quella tirrenica Sulle regioni meridionali in 
mattinata cielo molto nuvoloso o coperto con 
precipitazioni sparse ma tendenza a migliora­
mento nel pomeriggio 
VENTI deboli o moderati provenienti dai qua­
dranti settentrionali 
MARI generalmente mossi 
DOMANI: su tutte le regioni italiano condizioni di 
tempo discreto caratterizzato da scarsa attività 
nuvolosa e ampie zone di sereno Nel pomerig­
gio o in serata aumento della nuvolosità a Inizia­
re dalle Alpi occidentali il Piemonte, la Lombar­
dia e la Liguria e le regioni dell Alto Tirreno La 
nuvolosità sarà soguita da precipitazioni I feno­
meni successivamente si estenderanno alle al­
tre regioni dell Italia settentrionale e a quelle 
dell Italia centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA 
Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
r ronzo 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

7 
10 
10 
10 
10 
5 
3 

12 
7 

11 
11 
10 
9 
7 

*3 
12 
1? 
13 
12 
12 
11 
14 
11 
14 
15 
16 
12 
21 

TEMPERATURE ALL 

Amatordam 
Alone 
Berlino 
Bruxollor. 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

2 
10 
3 
3 
4 
1 
7 

11 

10 
16 
5 

10 
5 

10 
J 

18 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palormo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

3 
9 

12 
7 
8 
7 
7 

12 
12 
14 
11 

7 
12 
8 

11 
18 
18 
13 
21 
16 
14 
18 
21 
19 
20 
22 
16 
17 

ESTERO 

Lonara 
Madrid 
Mosca 
Nl7za 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

2 
6 

13 
9 
1 
1 
7 
1 

11 
15 
-7 
15 
12 
3 
3 
9 

eltsimana come ogni impresa 
umana può riuscire o non nu-
scire Se non riesce I Occidcn 
le perde la sua scommessa 
consistente nel puntare sulla 
stabilità a scapito della demo­
crazia potrebbe cosi non ave­
re né l una né I altra Ma an­
che se l'impresa ncsce le n-
percussioni in polmca estera 
nschiano di essere assai com 
plcsse Eltsin ha già detto co­
munque di che cosa ha biso­
gno 

Mosca ha chiesto innanzi­
tutto di essere autonzzata a 
mantenere l'ordine in quello 
che era ieri il temtono dell U-
nionc sovietica in altre parole 
vuole che quello spazio sia 
considerato sfera di influenza 
russa Ha già cominciato a 
comportarsi di conseguenza 
specie nel Caucaso e nell'Asia 
centrale Per raggiungere tale 
scopo ora che il vecchio ce­
mento politico-ideologico non 
e è più la Pjssia può contare 
solo su due leve quella milita­

re e quella della pressione eco­
nomica, ben sapendo che sen 
za la Russia nessuna delle altre 
Repubbliche può essere vitale 
La politica ruvsa risponde an 
che a un'esigenza oggettiva 
che spinge quelle Repubbliche 
a tornare insieme, ora che l'u-
bnacatura nazionalista di due-
tre anni fa sta passando Biso­
gna solo tenere presente che 
realizzata con quegli strumen­
ti una nuova unione potrebbe 
anche essere soluzione peg­
giore d i quella precedente 

La seconda richiesta avan­
zata da Eltsin è che anche nel-
I Europa centro-orientale ogni • 
soluzione al problema della si­
curezza sia adottata con la 
partecipazione della Russia e 
non con la sua esclusione Di 
qui l opposizione di Mosca al-
I ingresso nella Nato di Polo­
nia Unghena Repubblica ce­
ca e Slovacchia Opposizione 
ancnc comprensibile Perso­
nalmente ntengo che una si­
mile estensione sarebbe oggi 

più dannosa ci e utile per ia 
Nato Mi pare a*sai preferibile 
la proposta del ministro de Ila 
Difesa americano Arpin rnt 
propende per accordi separali 
della Nato con tutti i paesi che 
stanno ad oOnontc del suo ter 
ntono Ruvsia compresa 

Se Eltsin 'a quelle nchieslc 
non è infatti perche lo voglio 
no i suoi militari come si pen 
sa in Occidente ora che non si 
può scaricare sul Parlamento 
la responsabilità di tutto ciò 
che non è gradito Sia Eltsin 
che i militari fanno quelle n 
chieste e non possono non 
farle perche es..e corrispondo 
no a interessi permanenti dello 
Sljto i sso quale rK sia la 
sua fisionomia Bisogna quindi 
prenderle sul v n o il che non 
significa farle proprie senza 
spinto cntico Ma è proprio in 
questa luce a me pare c'ie la 
nuova dottrina strategica mvsa 
con le sue ipotesi di pnmo im 
piego nuc'earedovrebbe solle 
vare più aMarme di quanto se 
ne registri oggi in Occidente 

ItaliaRadio 

Programmi 
6 30 Buongiorno rulla 
7 15 Rauegna stampa 
8 15 Dentro I f itt i Con Giorgio Frasca Polara 
8 30 intimorì Con Franco Bassamni 
910 VolUpaglna Cinque minuti con G Tornato-

re 
1010 Filo diretto In studio A Roccuzzo S Antio­

chia e M Brulli 
1110 Paroleamualea In studio gli Statuto 
11 20 Cronache Italiane Verso le elezioni 
"2 30 Camera con vista Rubrica di informazione 

parlamentare 
13 10 Otto ore. Settimanale sindacale 
13 30 Contornando Ambiente 
14 10 Wtek end sport 
15 20 Italiana I racconti alla radio Pinocchio di C 

Collodi -
1545 Giulio Cesare e il cetarltmo oggi Con L 

Cantora 
1610 Dorma di Boaria ConC Valentin! N Sivac 

N Sarajhc Z Kujundzio J Huskic 
1 ' 10 Verao aera «Hangar» Con N Moretti A 

Cavalier V Cerami E Sampo E Jannacci 
C Augias A Tabucchi M Zaccaro 

1815 Sabato Rock 
1910 Bacaline L altra musica a Italia Radio 
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